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PUBBLICATA DA LATERZA 

STORIA I^Lif l tóAlt ìÉÓLCf^l^ 

Un repertorio linguistico viziato 

da tendenziose ambiguità 

rlano 
• g • « è l i itici/ 

11 diffuso u teresa pe r la cui 
tura greca dell etti unii a e at 
ULQ non acci una a din mime 
Non parlo dell interessi degli 
spei udisti ma di quitto del 
pubblico collo in geni re Lio 
si spiega con la ra /io te plau 
sibile che la cultura c/reta da 
Esiodo a Socrate i jntora gè 
neralmentp riti rutta come quii 
la che « scopri * lo e •spirito > 
europeo i noia la artuna (tu 
ha ai uto anelli da r m una rac 
colta di satini r fi ruttisi per 
la maggior parte u quella ini 
tura di Bruno Snell uno dei 
maggiori e più fitti studiai te 
deschi viventi di cultura greca 
il (itolo fe\ic< e appunto ! <i 
scopcriii dello spu ito (nella 
traduzione italiana ninfa pie-, 
so hinaudi ti titolo i I i cultu 
ra g'oca e li origini atl per 

i siero europeo) 

Tra la fini del setolo pas 
salo e l iiuzie di\ nostra nel 
l epoca di Gomperz (la cui fi 
gura e siala inneggiata eccel 
lentemente ti Critica storica 
da Sebastiano Timpanaro) pre 
valeva l inter sse per la nasci 

' ta del pensino srienlifico e 
i" della toncezune uni'aria e ra 

zionale del v ondo Jaeger ha 
messo l accen o siili elaborazio 
ne della teoIona, culminante in 
Platone, e ìa delineato uno 
sviluppo quote si avrebbe se 
u;io, nel traci tare la stona del 
pensiero moderno doli umane 
sxmo a Leibttz e Newton la 
mostrasse come la conquista 
di una concezione se npre più 
alta ed affinata di Dio piutto 
sto che come ti progresso del 
le scoperte si lenliftche e della 
concezione dilla natura or, 
Diamente d legame tra scienza 
e teologia e e ma Jaege* tea 
de troppo ad annegale la scien 
za nella teologia In Jaeger e 
in studiosi put recenti e VÌVO 
e forse predominante l interes 
se per la formazione dei con 
celti etici Nella ricerca si e 
inserita ih recente l opera in 
dubbiamente scria ed utile di 
uno studioso inglese non anco 
ra vwlto noto Arthur W il 
Adkins molto ben tradotta e 
diffusa in Italia dagli editori 
Laterza che difficilmente ab 
bandonano tallo Un Uà di di 
gmta scientifica loro solito (I a 
morale dei Greci da Omero ad 

- Aristotele pp 515 l 4 200) 
y Chi Ita interesse per la far 
't mozione dei concetti scientifici 
1 e filosofici \n senso stretto non 

può non sentire una distanza 
enorme fra Omero e i primi 
pensatori ionici chi legge Par 
memde o Tradito ti sente di 
battuti problemi sempre attua 
li mentre Omero do l impres 
stone di un primitivo (il che per 
ìa logica st può ancora ammet 
tere mentre per l arte lettera 
ria le riserie da fare sono tuoi 
te) /Indie riguardo ai concetti 
etici si è parlato per h siodo 
o Archilocn o i sofisti di una 
rivoluzione morale oggi guar 
date meglio le cose si mette 
più l'accento sulla permnnenzi 
anche se non immutabtl ta dei 
valori etici bis qna pnrt re da 
Omero se si tagliano capire 
non solo i crifen 'fiorali cor 
renti fino al sec lo V a C ma 

t\ persino la morale di Aratole 
le l opera di Adkins e proba 

i burnente quella che si muore 
con pm decisi me in questo 
senso Inoltre pi r la storta del 
l'etica ancora pu che per quel 
la della speculazione teoretica 

'l e della scienza non tanto serve 
tener conto delle opere filoso 
fiche m senso stretto quanto di 
tutte le mamfe fazioni lettera 

1 n e dalla poesia alla stona e 
ali oratoria insomma tutta la 
letteratura fino al IV secolo 
va analizzata 

Il titolo della traduzione ita 
Maria e pi» aripio di quello 

7 originale (Mento e responsabi 
"3 lità Studio sui v don gteci) 
fclò rientra in un abitudine di 

scuttbile degli editori (in gite 
sto simili ai mercanti del cine 
ma), ma in questo caso l abuso 

,non si avverte ni realta la dif 
fiale nascita del coni etto di 
responsabilità morale nell etica 
preellenislica trita posto ade 
guato in »na -sfora che une 

tutta la morale della so 

t} cieta greca (mila visura si 
capisce, ni cui < reo (nubile) 
Adkins pt,rfe dallo distinzione 

L di due gruppi di ahn Inno 
dei valori «compititi!* fon 
datt sull aspnazione al siteces 
so al pn stigio 11 Uro dei va 
lori «.collaboratili* o & paci fi 

t ci » /ondafi sul bisoi/no digli 
uomini di accordai si as ociar 
st, collaborare per fini conni 
m (p Si ss ) CÌO" talari come 
la lealtà la temperanza (so 
phrosvne) e spei talmente la 
giustizia (dikdiosvno) coi pn 
mi ta lon si giudua il mento 
coi sei ondi la responsabilità 
La forte pi esenta e et lai >ri 
4 tempetilit i > nel mondo ome 

rito ('ri e la n a tu * ( irete) t 
inno ijifnflo I pi celti tra n 
guerra del capo militare e poli 
tuo e ot i ìa ma i n iti i oh ci t 
enti ul mondo otri TUO SI blu 11 
1 iroi resti t bua i » ( u* idi > ) 
ani In cu ì i irfu * coli i1 >r 
hi f » que ti 11 ni/oiu a i il 
TU hicsd ali era mi p <-
e rulle esortazioni ai \e tn e 
ad Xiiarnt tini ni pi r he n n 
pn min Un i tde ad \<ì il 
(p S ss) Dan un idi a ili 
I (inai si p i iciife die I jufo 
< o idiu ( sui u sti t ni TI i f i 
te li fino al l srr f j non q i 
rnppire lontanami ufe pi il 
le i\ i' solo in Omiro ma a i 
che dopo si ba spe o I tt 
pre siane di trai arsi duini l 
"- un qiuiz*abualio di i al i 
I analisi t risa di {fiale ninni 
zi tutto dal fatto (he il » ut i 
mento di ini ri i K HP oscura O 
daVa permanenza da nudi i 
mi termini tome j n !< v i 
thos esthlo-, (« buono *) k i 
ós (t belio *) kikos («. catti 
va sj aischros afides icikca 
(vergognoso *) si oppongono 
postino e «cori(M I ma i cri 
feri di opposizioni i ariana e 
criteri duersi di opposizione 
dot di Lfiiufazrr ne coesistono 
sotto gli stessi termini mgli 
stessi fes'i \afuralmciifp rn 
non accadrebbe se la itiahta 
dei latori <• compi tttni » non 
fosse fortissima 

Si potrebbe pensare che la 
nascita del concetto di ri spati 
sabtlità che si nfrrtsre ali in 
temione e presuppone la Uber 
ta del tolere fosse ostacolata 
fortemente dalle credenze re 
Itgiose ndl interi ento di ino 

( i > e i r ro me in un urti u al 
fo min ri di (pian! i n in i 
tre la ni ' pi i n ra pral i n 
sin n n e i I ai ora un 11 
ro ( pr ifin i prof le ma ai l l he 
rn irbttrt) pei la \emplui ra 
(in i ( ( hi n i ( i a i ra i < 

de'i r n ni i i li m J|J ti 
i l d< U I fi firn r Ì n I/I / 
/ dei ir io i di 'i muita» la 
i ni ! d proti tp i alla { ut 

S i /nt f J pr >' li i ui \dl in da 
ci Ut i rif In t »t (J i le «in (pu 

e ed pnl lirate ht m ci no 
ti l i a lai ti ) n tt i ole i 

Ir ii a i i u c in li 11 cri de» i 
r. hai i di tipo dii f rso (he 
e s onr (tufo al imnda air ai 
co ma ( f rie ( ome i sa 
nel me i dn attico e annidi mi 
la trag dia la credi ma fin 
nella x m'amiti ìzwne E sreon 
da att ì deUtto in partuolire 
l o nini Ì pr he e impunta I 
i idippn h niemeiiie d di n U u I 
'ione iì ih li collinette di l 
la giust fu al dita o fatalità d l ' 
lozione (tuli ruardano i tasi 1 
di Ore 'e di bdipoi j 

Da F lodo n poi il (onte u tt 
dc'i tre t mula per ps ere 
i-Iitrio si ri hit dono altre i(t 

pai ita da (palle dell eroe atte 
rteo Mi ti tratta se mori di ca 
paaia non di puri zza dmlen 
ztone noi I iKUt resta un ui 
lare i -impettiti o z bisoanera 
a r m a r e ol V sec a rtotpude 
(o incolto al corpo tic-pttdto 
del qi ah t imp stibile dotare 
luffe le parfiJ per i ntir pana 
re della giustizia come condì 
zinne per essere idillios iVel 
V secalo bene/te la terminalo 
qia resti molta ambigua il con 
fìllio fra ialiti « compc'itioi » 

e il lab ira! i » i api t i n i 
la tr miri a tu Ila 1 >r a ;r i i i 
(i > I )t iute Tm IIÌK pi i ; ' 
i a t tu II t s fi tu Ne l l a i i 

f i / / ] r i ! < fi aj( r ( e tgtt II l 
In n i i! > i il (ti il pi so 

ili ll< i r 'u i ( ili d rati ( t ( 
» ttiirul i pah tu ttr i ppu I 
ri i u ii p irta t i in i<ii r 
ma i me i » ibtle d I e i t ttu i 
(Il ti ; a alni ta t ita ti il 
seti o di il te n ' in t e so . 
ni Va i t i tmbhlu i h io» i | 
eou i li r in hi i I » ri < 'ta 
dtna VII ii i aiutiti i nda il 
latìtrthi'o i t pi/li Iti alla prò 
spi rito di II i stai n i e< au 
di t in'i linone II li annte es 
sai a p f r j la ar \t del i itta 
dm i i I liti ila p ! i stabilita 
dtl r t tio ( me i in lui e m 
miniera con ini aite attrai erso 
l a i finii (I ti ti stai gratin ed 
oratori id una di i ri uVatt 
piti unti oh di V peri 

I) tilt di ( »sst n ih i soli ti 
e di S u rati parte Piatane 
f "r f m } ire ndla Hi puhh i< i 
finalmette il primate ì?Hp i ir 
tu t e niobi ahi e Ma I A'1 

I m i m >l' > diffflt Hi ti rso 
Pitti un Platone tali i a l in 
/fili ffo ali i guido di Ile pus 
stani a i sap iemi ol goierno 
della atta attribuenti) ai *tt 
pieni la giustizia e ncìueden 
ai ai additi la temperanza 
ma non i in gratto il indicare 
siitmdt quali (Strettii e dn reh 
be i et )iaf>i il o o i e r n o quali 
tontin i>i dot rebbero ai tre gttt 
sti ui e t mpiranzr (p II ii e 
con une sp° te di truca logico 
tnqann l ai ternario Tracima 
co tasi inde sotto i due termi 
ni i caifeiififi t radizional i r b e 
la tradizione pero riferna al 

l in iu dn ) mentre lui si pine 
il l punt ih i i ta di Ilo stalo 
\n r i n < no fiat m e n e i e a 

di ni tui t i he la giusti ìa sia 
rts i t rab | ) i r I i n l ( ( l ( mi ti 
u n M f li da a di I stipa n 
ti f ii h il sopii im uii/tpun 
oi la su pn un fi tu ila iteli t 
l t 11 11 Un ni nijil i t mi e 
n ii \ ca i ( t j er hi ih i rt blu 
pr i tip rsi di I c/oi ( ni i di 111 
alt i (p ti") l) ni tu in Via 
l i ti dm e io n e imi astoni 

i a a aita lai i in marni ìa 
sa idwfai nii (pulì i U II t ta 
In ita ih I i stala i q iella di I 
p r ima to Itila ala tinltmpla 
Ina 

l r i s ( ) f f !e tempera Platini 
si ii a mittnnc h ba ! t o m e ! 
finii ' i a lar i i a l i a b a r a f i t i t 
hanno un pa lo di nheto ma 
(u canto non it li api a di 
quelli i co npet l u i » / anal 

i di Uà TI orai* O H toteltcn 
spi i ialini ntt i d ì h T *-Ju a 
ni n i x i e i ella l ' l ' i t i a t pei 
me la pule pu atti ressanle 
dell opera e attrai er-iO di es 
VI ch( nipglm sì r a p i s c e per 
che nella società greca la gin 
sazia non possa esseri , il Udo 
re preminente la giustizia e) 

trtu che può <>scre estesa a 
tutta la comunità cne anche 
gli artigiani oossono auere 
mei occorre un i r t t c che fondi 
la preminenza della classe eh 
rigente e questa non può fon 
darsi (he si/i u tori «competi 
tu t * ( p ÌHO SS ) Da ciò si 
t e d e quanto resti n f a ' " nella 
morale areca l i re te omerica e 
perche la morale greca debba 
restare una monne aristocrati 
ca In essa la responsabilità è 

SCIENZA E TECNICA 

Una scienza nuova: la psicochimica 

L '«ESTRA TTO DI MEMORIA» 
INIETTA TO NEL CER VELLO 

Importanti esperimenti eseguiti per la prima volta su mammiferi: topi, per 
l'esattezza - La natura chimica delle facoltà mnemoniche 

i Q IUKI IL I CI nl in i t n rubi di 
i lg tb i i i po l r tbb s<mbi ir* 

una f r i s i s t n / i s ri o appuri 
tolta d i un rom in/c di f mi t 
scienza l u t i I V M ri in L compii 
lamento p i n a di inso e pò 
Irebbe anche css rn s f r i t t i sul 
la ricetta medica per u n i SLU 
dente del futuro i i r m n d i l o a 
ottobre ni m i t en i i l c i [ più re 
centi esperimenti rn I ( irnpo 
della m c m o i i i ci inducono in 
f l i t i i eie de re che q it st i TU 
stenosa f ìco l ta psich ca abbi i 
una b ice ch im ic j 

Pochi giorni I i rimili (firmi i l i 
h innn p a l l i l o ' l i l i in l t iessan 
te esperirne ntei c l r c l t u i ' o in 
una Uniw i s i l i eicl I c \ a s e che 
oia descrnc iemo b r u t m e n l e 
In una gabbia coi tenenti dei 
l ipi viene ins t i l i it i un e i m p i 
nello che suona i i ite val l i re 
polari in pr incip i i 1 topi ad 
ogni squillo si spaventano e si 
agitano ma con il pas<-ire del 
tempo si ibituano i l smino del 
e impu lc i l o e si conipoit ino co 
me se non lo sentissero rup 
pure L subenti i l i cioè un i 
assuefa/ione sonor i molto eo 
mune anche nelli un tre espe 
nen/c quotidiane ( h i abita \ i 
eino K 1 un campa ule si ahi 
tua al suono delle c impane 
mattutine e dopo i n eerto pe 
nodo ti suo sonno non s i r i più 
mic i rotto I o sii w i r l u t u t i 
to p i r i t ipi nel i_ mCniuto d t l 
e unp un Ilo 

1 in qui non e e nu 11 di sti i 
o r d i n i n o st peto u c c i d i m i j i 
topi * assia fat t i * e d i l loro 
ceivcl lo ne m a i n o un estratto 
totale ed u m i l i a m i questo e 
s t ta l ln in i l l t i topi che i m i 
li inno m ii sentito il campane! 
lo assi U n ino ad un fatto cur io 
so Se poni imo questi topi nella 

gabbi i di puma e lacci uni suo 
naie il e impanci lo vedremo che 
si c o m p i l e r a n n o tome se los 
sc io t-i i assuefatti i questo ini 
provv iso stimolo sonino In a l t i e 
parole ne l les t ia t to di cervello 
che è st ito loro ime tt ito esiste 
Wi rjii licosa clic s i gmf l cna 
« questo r umoi e non e associato 
con ncsMin pencolo pei noi i P 
quindi e v niente clic una p l i te 
del ia m i m u i i d dei topi sacri t i 

Sviluppo 
vano la 

della testa nella porzione caudale di una planaria tutt i gli individui derivat i conser 
stessa memoria dell ' individuo or iginario 

j cal i si e t i is fenta nei topi 
j iniettati 
i I esperimento e cont inu i lo 

s i c n f i c i n d o tinche ti secondi 
I giuppo di topi d u cui cervel l i 

e si ito 11< na to un csti i t lo 
Control l i n el > (pu st csti Uto LOII 

I quel!) ne iv ito ti i lupi non sot 
{ toposti id duina j i o \ i si e 

scopcito clic nel pr imo esiste 
! una sost i n / i di nati l i i plutei 

ca che i un si rise n i t r i ni 1 se 
cune! i A questo punto non e 
i/z ite! ito pi tis ire che l i r mi 

nini ìa del e imp niello non fos 
se a l t i o che un i p i r t i t i I i n 
modilica7i )in i t i l i s t r u t t u r i eh 
Lina e ite ri i pnte ic i In ' i l ino 
do si poti bl>e d i n che la me 
nona non sia che i n insieme 
di mod ihca/ iou più o nuno n 
i c v i r s i b i l i ticll i strut tur i di 
composti or_ it R I compie s i i che 
si f o r m i n o nel ci rvcl lo 

T 11 p inna v o l t i che questi 
esperimenti di ps ic i hinin a 

i limono i ff ttu i t i su m immife 
11 ì precedenti esperimenti 

f i t t i su invet tcbra l i non era 
no pero meno interessanti Nel 
1%Ì J 13 Hi st osservo che se 
si tagliava in due i1 corpo d i 
una plnnano ( i n 11 ne p n l 
l i ) la meta t u i l i l i t inerii n v i 
I l tt si i con i H IOI L. i igli nei 
vosi the li inno la fun/inne eli 
un rudiment ile cerv i Ilo e che 
anche ejutst i nuova p lana r l i 
t icoidav i li su ssc tose che 
fo m ivano 1 i t ini mori n de I 
verme di cui e r i un i p n t t In 
qui sto e iso e i vidi n!e che la 
mi mot l i i m i i i lo i l i / / ita 
ne i gangli % a rt br i l i i> m t d i f 
f u s i in lutto i l rudimentale -u 
sti m i ni t V0--0 

1 pi un uni nte cei to che al 
t r i espeimiet i l i confermeranno 
s imp te più la natura chimica 
della mi mona i l r icordare e 
una funzione della composizio 
ne chimica elei l iquidi c i rco 
latit i , i l i interno e al! esterno 
de Ile ci ! ule ni i vose cne a lo 
ro volta v jn ) i ' punzoni » che 
imprimono sui composli protei 

ci una data impronta mnemo 
me t 

Non e quindi impossibile che 
in un prossimo futuro si possa 
no isolare composti o rg imc j 
spcc i l ici di u n i de tc rmina t i 
no/ione o gtuppo d i nozioni 
tome pot i tbbe i sei e i d esem 
pio la conosce i i / i dell algcbi i 

I o di una lingua ! i psicnchtnu 
e i ( un i scie n/ i nuov i che 

I -.1 i facendo p issi d i gigante i 
I suoi contr ibuti di i l i lapia de' 

le mal i t t ie ni ut ih sono gì i 
ogt,i notevolissimi Oltre i ciò 
e i j i o t n mit u n i comprendi 
re I funzion imt t i to di quel mi 
s'è noso fenomeno biologico che 
e il pernierò Per citate un solo 
esempi > duerno d ie sono in 
alto eslc se i ice re he su cei l i 
composti chimic i che esaltano 
il sentimento religioso in al 
cune tr ibù degli indiani et A me 
nea 

Gastone Catelfani 

a° ftnufn ad ai eie ; ir empie 
i n p ) s ' o sei i d i i i } n s / { Un ul 
mt rito In neh In t tilt limi 
laudo l ini IU t'itali o < tuo di 
Sj rate l ibbia ma io fondata 
p ìli s) 

\ m s ii to f iqtji Ì l uip n 
ti t di /pu la t ii In ione 
\atural ni nu il U tt n spm 
ta a ( bn ili i i (an n e il m 
s Ut < ttafe da/1 infoi t itali he 
( i a di più e i ned i ti i In i nu 
di \rniondo Plebei i me stiano 
li i ose ni Ila m irai 11 i ipeo 
I Pina i ri tiana 11 qu ih he 
misura prendala da qu Ila el 
li nisttca ha affair ito netta 
mente il pr mata lei i almi 
« collaboritin i » a pa ilici » 
ma collocandosi a) ri fuari del 
lo stato in necessita di affa 
morii ni guattite misura nello 
stalo e ti ni imo ut I età ma 
denta al senso per l importali 

a di i t ahn < onpi tilit i litui 
no al maitato una nt this^ima 
piablematu a m rate che e il 
tot mento tuli ora i n o delia 
i ultura i tropi a (i si dammi 
da il pianata da mia i i t o ! 
labaratn i J> HI particolare del 
la giustizia in un sistema ma 
rali riferito alla citta terrena 
può essere davi ero affamato 
ir una società divisa m classe 
dirigente e clas i lai orai ne ? 

0 non risirgera empre nece\ 
sanami n'e il Inule ansiate 
lieo? 

Se qi e ta e la domanda che 
urge verso la ime di l libro 
un altra l tettoie e indotto a 
porsi fin dalle prime pagine 
questa conti appi suzione ni ul 
(ima analisi haitiana di iato 
ri i compi titu i e t collabo 
rat li i s e fondai i7 può essere 
accettata senza tinnisti azione* 
Si può fingere di ignorare tutta 
la problematica non sola utili 
turistica e materialistica ma 
anche idealistica e storicistica 
cne cerca per vie ritiene una 
connessione dell economia con 
la morale9 Si nwelu subito il 
limile empiii' i o del libro 
benefit l empirismo rifiutando 
facili schematizzazioni storiche 
inducendo ili analisi attenta e 
duttile dei testi LI manifesti 
anche e in forte n isma i suoi 
pregi Ponendosi d problema 
del rapporto tra t due gruppi 
di valori si può apprezzare 
meglio la problematica morale 
dei sofisti (he pure Adkins e 
incline a iaiutare posifiianicii 
te nella solistica ì on solo si 
contrapponi/ano i due gruppi di 
l'alari ma per la prima tolta 
ci si ai aa a spiegare la giù 
stizia come risultato di certi 
rappirti di forza e di una de 
terminata i laltiztone toitea 
della società e si smaschera te 
falsa giustizia limitandosi al 
la contrapposizione si sarebbe 
pollati a coni Iutiere die gli af 
fenmtori da talari * cullai o 
raln i s cont I cognide e Pia 
tane siano l pai tatari delta 
moiaìe p u proansstia non so 
quanti accetterebbero una con 
elusane del geneie proluditi 
mente neppure Imitate 

Kantismo e i tcioiogi<>ma non 
sono le tendenze più adatte ad 
alimentare gì interessi stona 
bn pò lo si satie anche qui 
Si sa che il contenuto del 
1 irete cambia ma lallazione 
ver il m tiamen'a ri sta 11 fon 
do inanimali Soprattutto «ics 
so cosi bei e in luce il li game 
ira la problematica dei talari 
morali e l esigenza della stabi 
Ida dello stato particolarmente 
ncllita dei rualgimenlt sociali 
e politici cioè nei secoli VI e 
V si vorrebbe sapere meglio 
con die tipo con che sfinitine 
di società si ha a che fare Og 
gì e diffusa l insofferenza per 
ogni tipo eh storicismo ed io 
son ben lontano dal ritenerla 
ingiustificata ma e con la fé 
nomenologui col sai lolotnsmo 
con le sottuiliezze (e tali ulta le 
banalità) della semantua che 
riusciremo a penetrare meglio 
nella stona' 

Sull utilità del libro ner la 
cultura italiana non fio dubbi 
sono tultaaa perplesso sulla 
*ua accessibilità per un largo 
pubblico ! piablenu som cani 
plicatt ma ao non gin ti fu a 
del tutto le tortuosità e le dif 
fu alta della trattazione 1 ope 
ra è una tesi di laurea l cui 
udori ai code muo e indisciift 
bile ma Un l impressioni the 
il tasti maialale anal z ito 
onda se meguo digerito che 
ddi indagine sottde non siano 
ancora emerse linei ti tire t 
limpide II mne Irò di ldlnns 
Dotiti ha tratt tio pr ihli mi 
complicati e eomples i ma m 
manti ra molto più chiara il 
suo libro su I Greci e 1 ur i / io 
mlr he ila \uoia Italia » Zia 
diffuso in traduzione italiana 
p ope a piti importante di quel 
la di Adkns eppure richiede 
fatica molto minare 

Antonio La Penna 

Il lihro di Nunzio Sabbatucci si presenta come un glossario, ma che accetta 
acriticamente le formule più screditate della pubblicistica reazionaria 
Dagli « Stati satelliti » all'* Occidente democratico » - C'è anche la voce 

« acchiappatutto » 

* Nessun i e )•> i e t into odi i 
t i d li pollile i qu i i l i il p n I il 
e hi i rò i, ques! i I t i s i di I ine,) 
i m indi ip ic il volumi eh Nun 
/ io s ibb ducei ul l ingu iggi i 
c!( i p ililK i un i spcc ie di eh 
a ni i no che dovn libi si t v i n 
i i in ii ne i lubhi di i le t tnn 
di i i j i iolul i mi ( I) 

* Nel p iep n i n questo glos 
s i n iv ve ile l i i loi L 
ho p ns ito ai duhln < he p i 
s ino sui gè re ni II l me n!e elfi 
1< pets mt di nudi i ( uhm t 
<t ir» he eh que II un pò il 
di s i t to dell ì mi di i) t Iu le g 
gono i gioì i ih e ioti si ocen 
(uno s p ' t i f i c imi nte di cose 
p ih l i ch i e ho l i ut ito di i i 
s|xindeit i t]in sii dubbi * ( un 
que sto nuov o sti urne nto duri 
que pei sino i d is to ls i del 
1 on \ldei Moio — chi e lutto 
due — d o M i b b u o n s n t t i i i 
ue i ss ib i h ì (ult i 

Scorrendo m i c i e le moll is 
sime voci del c i i / tonu io chi 
l i te hbt issunto <t mel i ' I i 
f is io iomia d i una pieeol co 
eicloptcln nccanln i qu i I h 
che pm gli e p iopna eli n 
pei tot io l ingu is t ico* ci e sin 
to il dubbio chi I n i t o re ab 
hia conti ibuito i b b i s l a i t 7 i se 
immol i le a d i re ci edito a 
quella lendenzios i imb ig iu ' a 
che cu conda molti termini 
di Ila pubbhctslic i polihc i qua 

si sciupi e i i fun/ ioni i n i n o 
mimis i i I i vote « b ubnilos 
pi i e se mpio fornisce I ot< i 
s otli pe t i ( h i m ne cne I idei 
( i s l i o e il du i i t o t i i ib i 
no ( I i voi e a s i le lh l i » pe t 
« se mphfte i n con r i p K si 
s ite l l ih dell l mone Som l i 

j < M 11 UHI t ut i l i i d i l l i 
jn i d m nu ih mi no 

' di f in i / ion i e st it i 
I d i Si dui pi di sign 

lost ì e une in ente L,II 
, tu ih eh ne u p ie si 

e ne t ih 
« e in i H i 
ne piut 

indilli 
t In si ai i 

si te isi i i tt i i i p i t t i l i < > 
munisti n ppoggi iv ino pub 
blu m u n i i le ìm/ i U n e e li 
in nule st i/ ioni * pei non p u 
I i n eli 111 i uni un ib i l i voi i 
qu i l i i imi ndoh un E> * tini i t 
n luss i | K K In i * mol l i « in 
vece non t igni ino) i il mi 
t, l ioie s e v i dicendo 

\ m m i Mi un i poi cht i l let 
ton u n ' i n s ipe t\ qu i l cos i di 
pi i sull i voce i i p p u i t o t, 
i ppn nde t i elio si i i a t l i eli I 
• complesso elei f u n / i o t n i l che 
sono ci e ipo dell ni ga in / / i/io 
ne di un p i r t to di m i s ' - i r 
Noi p e n s i n o l o che i d u i g ' t c 
i diversi p i l l i l i di m iss i fos 
seio i r ispediv i comitat i cen 
I n l i m i i l S i b l n t u c c i evi 
( len i iment i la pensi in a l t io 
modo 

Pi elidiamo o r i I i voce « rJA 
TO » vi si dice che ( i l e n** 

LÈt¥ERÀÌWjRA 

Tempo di proposte 
o di r i pioposte I t i tol i 

delle collane e dei ì i bu mioi i 
d i poesia sono nv d a t o r i di 
questa ansici ì comune alle 
nuove « solicini iota » di g n p 
pò di costituirai in presenta 
tor i di is lan/e d i piogctt t d i 
ipotesi di 1 ivo io in una r i 
cei c i molto spesso onesla e 
generosa al t i e volle astuta e 
cap/osa e altre petsino di 
s u mata e ingenn i d i una 
v e n f i c i di un coi ftonto uno 
\ o Cosi pioposte uno prò 
poste due e propaste tre — 
con questo insistito gusto per 
i nuniet t che l i itliscc i l de 
stdeno d i avetne picsto alle 
sp i l le numei i con e date eo 
me pissalo — si in t i to l ino i 
l i b n della col i in ì eli poesn 
dell ( d i l o i c I i n n o Rice l i do 
S i m p e l l o eh Bologn i (Jomr 
ni e donne eh L imi lo Isgio 
Botanifbolanpbaii di I c td inan 
do Alberta/zi e Dunque- Ca 
t allo d i Gì in Pio Torr ice l l i 
con I agg iun t i dell ult ima * bu 
s i i » ( h quat ta) clcth c o l l i 
runa paral lela di Sampietro 
(ca i tc d i p ics ia sen?a nume 
ra/ ionc in o i d i e sparso) 
Olfre la cuna eli Nicola P i 
n i t t i a 

« Il mondo — conio non ac 
corgeisi ne9 (domandano ì 
poeli eli Sampietro nelle sche 
dine editor ial i ) — e una or 
gan iz /a t i proposta eli conser 
i azione e nccessi i io d l o r i 
r i s i i n e dalla disgiega/ ione eh 
una lettura d i esso » I sia 
ino alla r i proposta del la poe 
uà tecnologica d c l h poesn 
pop d e l l i pò sin grat ico vi 
s i n (un antologia in quattro 
volumett i è innunciata a c u r i 
di I a m b c l o Pignolt i ) fu tv io 
naie spcnmenlale (con ai chi 
let ture moi fologi^o sintatt iche 
e r i tmico metriche t rat te chi 
linguaggio g io rml is t i co quo 
tubano) parasurreal isl ica co 
mico l i r ico satirico f a * 
lascio i t i f ica ecc 

LA GRAFICA POETICA -
I in lcKsse per la gr i f ica e 
I i t t i t i pogra f i c i e sintomatico 
eh un penoclo di sf duci i nel 
l i poes i semplicemente sc i i t 
t i e st impala di una c e r l i 
d isper i / ione nel contallo con 
i m f f c r t ib i l i pubblici Si toi 
ria die edi / iom prc /nsc agli 
esemplal i i m m o t i t i Come 
con Sfona a fi fica eh I a m b a 
to Pignol i ! si impalo ni 11 i 
cullati i i l e n u l e » dell I l i 
luto d Arte eh Urbino che < in 
tende pi esentai e t lcuni esem 
pi d i l ib r i ci arte per rendere 
omaggio i l maestri dell i in 
cisione e agli scu l tor i d oggi 
Insegnanti tecnici e alunni 
coli iborano a i t a l i / / ire i vo 
lumi » 

Centoi inqu niti esemplili 
numerati, più trenta copie pn 

ve delle incisioni a nodo eli 
e s t i n t o e s tampi te su c u l i 
uso mano pesante pei esclu 
s in i uso dell n i t o t e (te ac 
quefoi t t — t i c — ^ono in 
quc>to vo l im i 0 di Giuseppe 
Cruci re sebi) non siamo anco 
ìa ìgh incumboh e n codici 
mini i l i m i la s ' iach e quella 
Imouo o e ti vi segno? («use 
nt I uno ne 1 a l i to Porse 

POP ESI E - Audio queste 
u Uni alme nte con i l loro d i 
i itto a l l i ci ta/ ione f ra i sin 
tomi T i m e o V iccan prcscn 
I i queste sue in una pieeol i 
n ig id graf ie i (( i tol i cu g or 
u n i o fo imule per cai lineile 
mescolale ai nerett i e n ne 
I i t iv i de i n q u i d t a l i di può 
bhcit i) l i I c i i dcn / i ni « g - i 
rio /e io d i 11 i scnt lu r i » non 
.uà un i tendi n / i a l h ceni 

lusionc hnguist ca o al silen 
io assoluto s u a an / i da con 

s ide i i r c come una ipotesi sul 
(utuiej — e q u c t i ncogiu 
/ ione ne II i giungla d i Ini 

u i g g i tecnologici s i n anche 
utile ol i i e clic divertente 
peto e g i i consumi la come 
ispenci i7a rischia non il si 
leu io ma la c e c i l i g r i f i c a 

I L VANITOSO PIANETA -
{ n titolo che testimonia d c l h 
trgogliosa umiltà della poe 
sia Cosate Muffalo un me 
dico d i P i d n n costrui io i e di 
uno sconcertante sistema lui 
guislico v.* assunzione mei i lo 
nca delle forme scientif iche 
con c r t r i 7 i on i e de r i v i / i on i d i 
nuo\ i t ip i erb ih ni una con 
I minta logico fantastica > — 
per usare la formula cr i t ica 
della recensione di Giorgio 
P u b e r i Scruniotl ) ha int i lo 
Iato cosi i l suo t t r?o volume 
di poesie (uopo Tempo senza 
nome e la schc i\ i l ic i lana Na 
i e per Atene) uscito in questi 
giorni nella collana II stntag 
ina de'I F d i tnce D l ' i so Anche 
il l ibro del medico poeta e 
una * ptoposla $ 1 impegni t i 
vo lessico seunt i f ico di R tf 
f i t o si pi esci la qu isi come 
u n i ul tra lingua u ìa vera e 
propi n « poesi i scu o l i t i c i » 
con la qu ile l i possibil i ! i d i 
a gioco » sono ridotte al mini 
mo e la monnsemint ie i l r elei 
l inguaggio delle scien/i none 
l u i / ita e ipi i ta i l ! i pohv i 
Ieri/a poctic i II vanitose 
pi i t ic i u gì i hc unente *?pi / 
/ i t o persino nelle sil labe sul 

I I copi i t ina li i o r i h s ìa 
pò sia ngotos ime nte l iscino 
s unente scienti! icamcnlc l i 
I e i ita 

a cura eli Gianni Tot! 

g ì tn / /n / ionc « i m p i g l i a i pan 
si i n m a l a n a eonl t ibuue al la 
Mente / / 1 della zona no.ci 
Hi tul io i a n f to r /É Ì i e lo l i 

hi K i t t tu/ ioni i f n o m e i l 
hi tu -,s( io dei popoli ani be a l 
It n i iso la ne iptoc i coli ibo 
i i /min e conoinn i Semina 
di h ggi i i un a l i l i ilo di fon 

I d di \ugusto ( uè u n io sul 
( muri della Seni 1 de con 
i in / i me si t i f f o i / i [e ggc lido 
11 sti tbih i t i le di lini/ione che 
^i d i di 1 < ipi l disti) ) sisle 
m i e e e nonne o ne 1 qu di . me/ 
zi di piodu/ionc appnUngono 
i (o loto ehi hanno investito ì 

e ipi t i l i T> ! l ice ve nuovo mi 
pulso d i l l a i rinllt in i di lobn 
sot •> pi i '•pici, n e 1 i qu i le si 
t te oi n pc t I ippunlo al i am 
lo elei ( mure nella ì>eia che 
b i se i i l io che tale dott i ina 
i f l i i m i h IH cessila d i « di 
fende te gli mie tessi \ i l i l i eie 
gl i Si di ( ni l i d i pei icoli in 
i l io o d i minacce d i f u t i l i i 

pei icoh .ìndie i n te i i en i lido 
con foize a im i te negli . i f f i r i 
di a l i t i paesi » Quali si ino g l i 
tuferes'-i i i ta l i degli uopi 11 i h 
sti imene mi è abbondante 
meli le dimosti i to dallo sangui 
n ine aggressioni coni lo la l i 
boi 11 DLI Vietnam e di S i t i l o 
Domingo ma tal i ose mp l i f i 
c i / i o n i vengono pudicamente 
orni ssc n d (h/ionauci Ne'- si 
p u l a dell aggressione a San 
10 Doni ngo q nudo si spiega 
d i e cos e> 1 OS \ (Organizza 
/ ione degli Sial i amet icniu) 
h i u l m d o n disinvoltamente ad 
i f fe i m i re che i l suo scopo 
r e d i garant i i e la pace nel 
continente americano d i r ime 
re i reciproci con t r i s t i nso l 
veto i problemi comuni J> 

Non manc ino poi alcune 
amenità Sotto la vnce « p i ù 
s v n l o i c * si legge i n f i t t i t he 
« nel l inguaggio matx is ta , è la 
d i f f e i e n / t t i a i l valote coni 
merci de di I lavo io prodotto 
dal prestatole d o p e n e i l va 
loro della re tnbu/ ione a quest i 
comsposta » A pal le le gios 
solane appiossimiz io in conte 
unte nella definizioni 11 cu 
n o s i l i di s iporc cos i cinvolo 
sia i l plusvalene ieInt ivamen 
le ad a l i t i l inguaggi non è 
appagata da l l autore del d i 
/ tonano Nò sono trascurate 
ilcune spiegazioni 1 ìp iltssia-

ne i l * i lei id rona li sta t per 
esempio e uno « studioso d i 
pioblemi concernenti 11 que 
stione nienclionale » 11 D I è 
la * sigla dell Unione Donne 
Ital iane organizza/ione pol i t i 
e i d i sinistra » 

D i f i l a to inol t re seguii e i l 
c i i t eno d ie ha guidalo l a u t o 
te nd la scella delle m e i Men 
t i c i n f i t t i si tiov \ la vo 
ce « Volkspai le i » e assente 
1 Union Valdo une si parla del 
giornale anl i f iscisla jVo» mo! 
lare m i non si accenna ad 
alt i i gioì nali — coi tamcnle 
non meno i rnpoi tant i — qual i 
I Online Nuovo, Rivoluzione li­
berale occ 

I a tendenziosità, dell autore 
che ice el la Uanqui l lamenle 
de f i i i t / io in qual i « s i i t i salci 
l i t i d d l URSS » e « Occidente 
demoe i a l i to » si r i f k l l c poi 
t hi i i fitnt nte nella spiegazione 
di a l l i e voci Un solo esem 
pio sotto ! Ì voce « par t i to 
unico» si dice che * tecen te 
mente (1%I) e stalo auspicalo 
da taluni ambienti comunisti 

11 f o i m izione di un p i r t i l o 
unico dei lavorato l i i ta l ian i 
d i e dovi ebbe assorbire tut t i ì 
par t i t i di smist i a » Per una 
opera che e stala soni la per 
f a n chiaie/za polit ica nella 
mente dei le t to t i , non c e dav 
vc io maio Al i appiossima7io 
ne (co<-n s intende per esem 
pio per « ambienti comuni 
si i ' ) si unisce la npol iz ione 
eh formule spicchiate pescate 
nella pubblicist ica i c a z i o m n n 

I a definizione di una sola 
voce ci ha veramente convinti 
« i icc luappi tut to » Si dice in 
f i l l i che e questo un termine 
con cui \ erigono «des ignat i 
f i uppi polit ici o singole pei 

mie che e et cano d i metter 
le mani sui posti chini e del la 
v i l i n i / i om lc > Si dyncnt icn 
come i l solilo d i fornire degl i 
esempi IMI anche rosi non 
possono sei gei e i qu i i nei Non 
( ( dubbio inf i t t i che leggen 
do I ile sp i tg i / i nne non ci s u i 
nessuno che non pi u s u a • i l h 
Dcmoc ra / i i ci isti ma i cu i 
i spondi l i * ice h n p p i l u t t o n d i 
veni inni a quest i pai le si so 
no f u tu tu amenti agi i i l i per 
me Ile io le lo io mani su tut t i i 
t poMi chiave della vita na 
/uni ile » 

Ibio Paolucci 

f i ) Nun/o Sibhifuccf II iti»* 
(juanaio dei j olitici Armaiidii 
Ai mando editore ( U 1300) 
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